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IL DIRIGENTE GENERT,LE

\.ISTI

- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Euopeo e del Consiglio del 5luelio 2006
relativo al Fondo Euîopeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n-
1783t1999"

- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio de11'11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di svih4po regionale, sul Fondd sociale europeo e sf Fondo di coesione e chs
abrcga il Regolamento (CE) n 1260/1999;

- í1 Regolamento (CE) t- 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006, che stabilísce
modalità di applicazione del Regolamerìto (CB) t 1083/2006 del Corsiglio rccarìte disposizioni
generali srf Fondo E!îopeo di sviluppo regionale, $l Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione e del Regolam€nto (CE) n. 1080/2006 del Parlamsnlo Europeo e del Consiglio relativo al
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e detta le regole sulla gestione delle operazioai e gii obbligbi
di informazione e comunicazionq srlle possibilità di finanziarnento offerte congiuntamente dalla
Comuùtà e dagli Stafi Membri attraverso il programma operativo;

- il D.P.R. 3-10.2008, n. 196 Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006,
pubblicato in cazzetta Ufficiale n. 294 del 17.12.2008;

- il Regolamento (CE) a. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento
(CE) n. 1083/2006 de1 Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sooiale europeo e sul Fondo di Coesiong per quanto riguarda alcune
disposieionì relative aila gestione finarziaria;

- Il Regolamenlo (CE) n. 1998/2006 della ConÈnissione del 15 dicembre 2006 relativo all
applicazione degli articoli 87 e 88 del fattato agli aiuti d'importanza minore ("de minimis),
(GIIUE serie L n- 379 de128.12.2006);

- la Decisione de11a Commissione Enropea n. C (2007) 6322 del 07.12-0'1 che approva il
Pîograflrna Operativo Regiona.le Calabria FESR 200712013;

- la Deliberazione de1la Giunta Regionale n. 881 del 24 dicembre 2007 che prende atto de1
Proganrma Operativo Regionale Calabda FESR 2007l20i3 approvato dalla Commissione Europea
con Decisione n. C(2007) 6322 de107.12.0'1;

- la Deliberazione del Consiglio Regionale della Calabia n 255 del 3 I maruo 2008 che approva il
PrograÍuna Operativo Regionale €alabria FESP. 200"//2013, di cui a.lla Decísione della
Commissione Ewopean. C (200'7) 6322 del O'7.12.0'7;

- il Quadro Strutegico Nazioúale 2007/2013 apprcvato dalla Commissione Europea con decisione
C (2007)3329 del 13 l\ts)io 2007t

- la deliberàzione della Giunta Regionale n. 221 del 19.03,2008 e ss.mm.ii. di presa d'atto de1
Piarìo Finarziario del POR Calabda FESR 2007/2073 arti,colato per Assi Prìoîitari, Settori e Linee
di lnte.vento, approvato con L.R. n. 17 del 13.06.2008;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 5I5 d,eI 28.'7.2008 aveflie ad oggetto Pareri di
conformità a1la normativa Comunitaria € di coerenza progran, natica con i coîteriuti del programma
opeiahvo;

- la deliberazione della G.iunta Regionale n. 654 deI16.09.2008 avente ad oggetto: Dehnizione e
Organiganma delie Shuthre Amministative del1a Gíunta Regionale responsabili dell'attuazione
degli Assi Prioriiari, dei Seítori e delle Linee di Interverto de1 POR aalabúaFBsR 2OA7|2O13;



- la deliberazione della Giunta Regionale a. 95 del 23.02.2009 recante: Presa d'atto dei critei-i di
selezione del POR Calabúa FESR 200712013, approvati dal Comitato di Sorvegliaaza ai sensi
dell'art. 65, lett. a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 trasmissione alla competente commissioie
coosiliarq per I'esercizio delle competenze ad essi attribuite ex art. 11 della L.R. a. 3/2007;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 335 del 09.06.2009 avente ad oggetto Rettifica D.G.R.
n. 654 del i6.09.2008: Definizione e organigramma delle struthre aÍllninistrutive della ci1mta .
Regionale, responsabili dell'attuazione degli Assi pdoritari, dei Settori e delle Linee di interverÌto
del POR Calabria FESP. 2007/2013, approvato con Deoisione della Commissione e,ropea iE.
(2007) 6322 del 07 .12.07, successivamente modificata con deliberazione di Giunta Regionale 4 !  j
de128.01.2010; 3 t i
- la deliberazione della Giunta Regionalo n. 459 de! 24.07 .2OOg che approva il documento recante
descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell'art. 77, pa:îagrafo 1, del Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 îecante di$osizioni generali su1 Fondo
Europeo di Sviluppo Regionalg srll Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione;

- la deliberazione della Gfunta Regionale n. 629 ó,eI21.9-2009 avente ad oggetto Approvazione del
docrun€trto di atfuazione del1'asse IX Assistenza tecnica e Cooperazione interregionale del POR
Calabria FESR 200'7-2013- Piano di azione de11'assistenza tecnica. Rimoduiazione de1 oiano
furarziario dell'Asse lX del POR Calabria FESR 2007-2013;

- la deliberazione della Giuota Regionale n. 8 del 13.01.2010 avente ad oggetto Prcsa d"atto della
Descrizione dei Sistemi di G€stione e Controllo del POR FESR 200712013 e relativi allesati- in
seguito all'accettazione da pafe della Commissione Europea;

- 1a deliberazione della Giunta Regiona.le n . 226 del 15 .3 .2010 con 1a quale è stata approvata una
rimodulazione de11e risorse di alcune Linee di lntervento de1 POR Calabria FESR e aumentata la
dotazione.finarziaria della Linea di Interyento 4.3.1.2 di euro 8.05i,653,46;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 48 del 10.2.2012 che ha úlenormente rimodulato la
dotazione finanziaria delle Linee di htervento 4-3.1.1.- 4.3.1.2.- 4.3.1.3- Obiettivo operativo 4-3.i
Sicuezza e Legalità - Asse lV POR Calabria FESR 2007-2013;

- 1a deliberazione della Giunta Regionale n. 491 del 12 novembre 2012 averrte ad oggetto
Adozione de1la proposta di rípro&rammaz ione del POR Calabria FESR 2007-2013 e alufoilzzu^oi\e
aliAutorità di Gestione a sottoporla ai membri del Comitato di Sowegliarza e a notificarla alla
Commissione Er:ropea con 1a quale veniva decurtata la somma pari ad euo 15.000.000,00 dal1a
dotazione finanziaria della citata Linea di illtewento 4.3.7.21
- il POR Calabria FESR 2007-2013 ed in palticolare il paragrafo 4.4.3 "Siattezza e legalità";
. la deliberazione della Giunta Regionale n. 239 dd 5.4.2008 avenie ad oggetto L.R. n.
3/2405- L,R. n 5/2007 - Apqovazione del Protocollo di intesa per la destinazione e l'utilizzo dei
bed immobili confiscati alla crimhalità. orgaaizzata ne11a Regione Calabria;
. la deliberazione della Giuata Regionale * 223 de1 18 giugno 2013 avente ad oggetto POR
Calabria FESR 200'l-2013- Asse IV- Ob.Operativo 4.3.1 Approvazione del Docume$to Progetto
Integrato di Sviluppo Regiorale PISR Legalità e Sicurezza jr\ aalabrra.,
' -la deliberazione de1la ciunta Regionale n. 183 de1 ZO.4.2OO9 ayente ad oggetto
Programmazione îegionale unitaria 20A7-2013- Progetto Iotegrato di Sviluppo Regionale di
valel]za stategica Legalìtà e Sícuezza in Calabria - Istituzione de1 Tavolo dj Pai[eoadaio
Regionale, defiaizione del quadro delle risorse finanziarie e delle aziod per l'arvio del progetto;
- la deliberazione n. 160 del2'1 .2.2070 a.rente ad oggetto Prograùmazione regionale ùoitada 2007-
2013 - Progetto Integralo di sviiuppo Regionale Beni confiscati a1la cÀ]Jijjnalitìt oryaijzzata;



- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 201 d,el29.7.2009 a'veÍte ad oggetto progetto
Integrato di Sviluppo Regionale di valenza strategica Legalità e Sicurezza in Calabria - Istituzione
del Tavolo di Padenarialo Regionale con il quale è stata definita la composizione del suddetto
Iavoto;

- il Deòreto del Presidente della Giunta Regionale n. 136 del 5.8.2011 avente ad oggetto Tavolo di
Partenariato Regionale del PISR Legalità e Sicurez2a in Calabria con il quale h cómposizione del
predetto tavolo è stata integrata con i Prefetti delle province calabresi e con il GaÌante per I'infanzia
e I'adolescenza;
- la Legge Regionale n. 7 del 13.05.1996 e s.m.i. recante disposizioni in mateda di Nome
sull'ordinamento della stluthua organizzativa della Giunta Regionali e sulla Dirigenza Regionale;
- la Legge Regionale n. I del 4.2,2002 rccante Ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione Calabria;
- la Legge Regionale n. 3l del 7.8.2002 recante Mjsùe organizzative di razionalizzazione e di
contenimento della spesa per il personalg;
- la Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002, che prowede al ,,Riordino delle fìrnzioni amministrative
regionali e locali";
- la Legge 109 del 15.3.1996 sul riutilizzo sociale dei beni confiscati alla qiminalità orgar\izzata;
- la Legge regionale n.3 del25.2.2005 Piano degli interventi su immobiÌi confiscati alla criminalità
organtzzala,
- la Legge regionale n. 5 del 10.1.2007 PromozioDe del sistema integrato di sicurczza;
- il D. Lgs. \. 16512001 Nome generali sull'andamenlo del lavoro alle dipendenze della pubblica
amministazione;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 770 dell' 11.11.2006 avente ad oggetto Ordinamento
generale delle strutture orgadzzative della Giunta Regionale (aft. 7 L.R. n. 3ll2002);
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 521 d,el 12 luglio 2010, recaate: modifiche e<l
integrazioni della stuuttur a orgarizzaltva della Giunta Regionale;
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24 giugno 1999 recante ,'Separazione
dell'attivilà amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione", per come modificato
ed integrato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;
- il Decrcto del Presiderte della Giimra Regionale D.46 del 14/0512013 con il quale si è conferito
I'incarico di Dirigente Generale del DipaÍimento presidenza all'Al"v. Franco Zoccalil
- il DDG. n.2645 del 30.3.2011 con il quare è stato attribuito |incarico di dirigente ad inrerim del
settore 1 "Affari generali, istituziomli, decreti der presidente" der Dipafimenlo presidenza ar Dott.
Guseppe Bianco;

- DDS n. 3105 del 13103120t2. avente ad oggetro pOR Calabria FESR 2007_2013 L:LILea di
Intervenla 4.3.1.2. Progetto lntegrato di Sviluppo Regionale Beni confìscati alla criminalità
organúzata . Approvazione Invito a Manifestare intetesse per la pafiecipazione alla costituzione di
un paxco prcgetti di interventi di investimento su beni confiscati alla c minalità orsanizzata:

PREMESSO CHE:



' rl POR Calabria FESR 2007-2013, intende sostenerc e iafforzare i processi di coopenzione
istituzionale e di partenariato tra gli attori dello sviluppo locale rilanciaado ia collaborazione attiva
tra il partenariato socioeconomico e quello istituzionale attravetso la previsione di un percorso
strategico per la programmazione t€f,ritoriale e la progettazione iotegata;
. il paragrafo 5.4.7.2 del POR Calabria FESR 2007-20i3 descrive a mero titolo indicativo, il
suddetto percoIso e le fasi di attuazione prevedendone 1a costituzione di specifici organismi
panenariali e lecnici:
. i Pîogetti lntegrati di Sviluppo Regionali e Locali sono costituiti da opolazioni distinte,,,
strettamente integmte) complementari e sinergiche, afferenti ad una o più Linee di Interyeùto delil
Pfografillna Operativo Regionale FESR 2007-2013 che concoIrono a1 raggiungimeoto di ur{j
obiettiYo strategico comune; Jff
. il POR Calabria FESR 2007:2013" (paragrafo 3.2.1.2) 1n materia di Priorìtà Straregiche
Oizzotlali, el€Ilca tra i possibili Progetti Integrati di Sviluppo Regionale sui quati concenhare 1e
dsorse quello sol tema "Lega.lita e Siourezza in Calabria'';
. il documento che attiene 1a Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controlio del pOR
Calabria FESR 2007-2013 (c.d. "Mairuale Si.ce.Co.') prevede le modalità di selezione delle
operazioni athaverso procedure concertative e negoziali per la realizzazione dìPrcgeltt lnteg|ati di
Sviluppo (focali o Regionali) rcputate necessarie per un'ampia gamma di tematichg ha le quali
espressamente quella relativa alla "Legalità e Sicurezza in Calabria-';

" il dcorso a procedure concarlative e negoziali arnmesse per la reaJizzaziote dei progetti
Integati di Sviluppo Regionali e Locali garantisce i1 più ampio coinvolgimerlto ne1 processo
decisionale degli stakeholders interessati, sia pubblici che privati, in vista del perseguimento
dell'interesse pubblico, favorendo nel corfempo risposte adeguate a bisogni collettivi;
' nell'ambito delle procedùre di che trattasi, il richiamato documento prevede espressatnente
che qualoîa i beneficiari delie operazioni da rcahzzarc nell'ambiio dei Plogetti Iotegati di.
Sviluppo Regionale e Locale di yalenza strategica siano soggetti pubblici, essi sono finarziabili
direttameùte, senza la necessità di espletate procedurs ad evide za pubblica;
" detta procedlra è, altresì, in linea con gJt ladiizzi metodologici generali adotîati nella
strategia regionale in mateda ói legalità e siorrezza (par. 4.3.1 POR Calabda FESR 2007-2013)
nonché con la natua conceftativa d911o strumento dei contratti locali di sicuezza psr come definito
dalla L.R. n. 5/2007 e ó,allaL.I. 4.3.1.2 del oitato progrrmma operalivo;

CONSIDERATO CHE:
' gli obiettivi, la strategia e le azioni delle politiche per la siawezza e IalegalitàL si inquadrano
nel diverso contesto della coesione e dell'inclusione socialg del1a promozione della crttadt\taîlza
attiva e della crescita del capitale sociale;
" Ia sícurezza e la legalità soio beni pubbltci in quarìio elerrìenti indispensabif che devono
€ssere presenti sul territorio per consentire la rcalizzazione dl qvalsiasi processo di sviluppo sociale
ed economico;
" gli obiettivi e la strategia delle politiche por \a slcurezza e la legalità deyoqo essere
frl.,lizzate alla riduzione peEnanente e continua delle condizioni di hsicuîezza pubblica e di
illegalità nel territorio regioÍale con priorità per le aree ten"itodali che !,reseiltano maggiorí
cnticità;
. la stÉtegia regionaie adottata dal POR Caiabria FESR 2007-2013 in materia di sicurezza e
legaÌità. iî strefto coordinamento con iI PON Sicurezza, per lo svíluppo del ì,lezzogiorno d'Italía
2007-2013 adotta i seguenti indirizzi metodologici generali:
" .icostruire i rappofi di fiducia tra istituzioni e cittadini ataraver.so il recuperc di tasparenza,
efficieiza ed efficacia dell'azione delia pubblica arnministrazione regionale e locale;
' migliomre llndividuazione deile priorita territoriali e settoriali all,intemo deile quaií
iníegrare il profi1o del1a sicurezza e leealità; 

.



. mtervenite sulle cause che sono alla base dell'insicurezza pubblica e del'iltegalità adottando
prioritariamente un approccio preventvo;
. adotta.ie un approcoio integtato e il più possibile teîitoiallzzato per ridurre le causg
dell'insicurezza pubblioa e dell'illegalità attraverso la realizzazione di coqtratti locali di sicurezza.
. l'obiettivo specifico 4.3 del POR Ca.labria FESR 2007-2013 è dìretto a..carafrtire mieliori
condizioni di sicurezza a cittadini e imprese contribuendo a1la riqualificazione dei coitesti
caratteÍizzati da mrggiore pervasività e rilevanza dei fenomeni crirnìnali;
. :l'obiettivo operativo 4.3.1 è diîetto a "Contrastare e ridufle i liyelli di insicuîezza e di
illegalità nella regione anche athave$o la cresoitadel capitale sociale della commità. calabtese;
. in particolare la Linea di intervento 4,3 .7 .2 Azíoni per la realizzazìone dei contlattí locali di
sicurezza del PoR calabria FESR 2007-2013 sostiene la realizzazione di interventi inteqrati a
livello territoriale psr migliorare i livelli id sicurezza e legalità delle comunità locali athaverso le
seguenti tipologie di opeîazioni:
. îealizza^ore, sistemazione e altrúzature di aree verdi in stato di degrado, destinati a
diventaîe luoghi di aggregazione sociale e aree per 1o sport e il ternpo libero;
. realizzazione, riqualificazione e/o allestimento di locali pubblici da adibire a laboratori e ad
attività sociali e culturali;.
. îeallzzaziotae o adattamento di immobili da adibte a hboratori e/o úee attîezzate per
piccole iniziative imprenditoriali con priorità a locali di prcprietà pubblica non utilizzati o confiscati
alla crimjnalità organizzata;
, realizzazione di impianti tecnologici per reodere più sicud i luoghi pubblici e/o di sistemi di
video sorveglianza del territorio e di allame per g1i illeciti ambientali;
. rncentivi in de minimis pet l'avwo di micro iojziative imprcnditoriali che utilizzano i betri
immobili coniscati e/o di proprietà pubbtica îonvtillzzatl.

,T,E,N UTO CONTO CHE:
- il quadro delle risofse finanziade allo stato disponibili per la realizzazione delle azioni del PISR
Legalità e Siourezza con riferimenóo all'Obiettivo Speoifico 4.3/Obiettivo Operativo 4-3.1/Liaea di
iîtervenro 4.3. l-2. dei POR Calabria FESR 2007-20li sopraricfuamate risJra essere pari ad eulo
30.923.600,s4;
-la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 183/2009 ha definito le azioni per I'ar.vio del
Progetto integrato Legalità e Sicurezza prevedendo tra le altrc:

. I'istituziooe del Tavolo di Paltenariato Regionale con in paxiicolare le seguenti furuioni per
la fase di programmazione;

e 1a defirizione e l'al4)rovazione degli ambiti e delle priorità territodali per 1a re allzzaztone
dei Conhatti Locali di Sicuezza;

. 1a definizione e l'approvazione delle Linee di IrLditizzo per la promozionq la
predisposizionq la presentaz ione e la valutazione dei Contratti Lo calí di Sic:{f,.ezza:..

DATO ATTO
Che il Tavoio di padenariato regionale a conclusione dei lavori nella seduta de1 74 l].rarzo 2073
(glusto verbale agli atú) ha riconfemato la prìorìt4 peraltro già individuata dall'aEmùisirazione
regionale e recepita dal Comitato di Sorveglianza (giugno 2009), da assegnare agli interventi di
riutilizzo dei beni confiscati alla criminalitìt arganizzata e contÈstualmente ha approvato:

- il Documento PISR Legalità e Sicurezza;
- Ie Li\ee dí ikdirtzzo per la pl.esektazíone promozione e ralutazíone deí cotutratti localt dí

stcurezza;
- 8ù ambiti teritoriali entro i quali realizzare g1i intewenti;



- la ripadizione della dotazione finanziaria tra le province per come da tabella sotto ripodata:

RICSL{MATA inlegraùnente la DGR. i. ZZ3 del i8 giugno 2013 con la quale si demanda alla
Struttuîa competgnte del Dipartimento Presidenza di procedere all'esecuzione di tutte le azioni
ammidstrative per l'attuazione delle linee di interv€nto del PISR legalità e Sicurezza;

CONSIDERA,TO che la richiamata Struihrfa regional€ ha predisposto i sotto indicati atti e
documenti che, allegati al presente deqeto,costituiscono parte integraúte e sostarziale'-
Ar,wiso pubblico per la preseotazione dei Contratti Locali di Sicurezz4 attuativi del PISR di
vale(za strategica "Legalità e Sic.jtrezzan Caiabria" ei suoi allegati cosl distinti:

. Al1, 1- Schema di Protocollo d'lntesa per la costituzione del Partenariato Di Progetto ;
" A1l. 2- Formulario di trrogetlo delle singole operazione dei CLS;

" AI1. 3- Formulario di progetto dei Contratti Locali di Sicurezza;

" A11.4- Griglia di valutazione delle singole opemzioni del Contratto Locale cli Sicurezza;

" All- 5- Griglia di valutazione dei ContÉtti Locali di Sicurezza;
. AJl" 6- Istarza per la presentazione della proposta di Contatto Locale di Sicurezza;
. ,411.7- Verbale del Partenariato di Progetto attestante l'approvazioae del CLS;
' Al1. 8- Verbale Del Tavolo di Partenaiiato Provinciale con Paieie suila Proposta di CLS;
. Al1. 9- Dichiaraziooe di codormità dei contenuti de1 supporto cartàceo e del supporto

informatico.

RITET{IJTO di dover procedere all'approvMione del richiamato alviso pet la rcalizzaziote dei
Contratfi Loca-li di Sicwezza, dei relativi aliegati ed alla cottestua-le omina de1 responsabile de1
procedimenío :

ACCERT.AI|O che la dotazioúe finanziana di mi ai presente awiso trcva 1a copertura íilanziana
a valere sulie risorse della linea di ioterverto 4.3.1.2 (Azioni per 1a rcalìzzaziote dei contratti locaii
di sicrrezza) POR Calab.ia FESR 2A07-2013- capiiolo di bilancio n. 73010101 UPB 7.3-01.01
che prcsenta sufiìciente disponibilità;

lfEtsrJifo col.ITo

Frovincia
Rjserva per i progetfi

s&i beni confìscati

b
Dotazione finanziaria

per i CLS

c = a + 1 ,
Dotazione complessival

Cataizaro 2.215 .II9,37 3.794.714,66 6.009.334,03

Cos€nza 3.056.811,50 5 .236.615,O4 8.293.426,54 1

Reggio Calabri a )  q 1 1 1 1 1 4  4 5 4 04,, 1aJ a4 't,906.546,89

Crotone 7.520.224,5s 2.604.292,35 4.124.516,90

Vibo Valentia 7.691 .526,67 2.897.749,52 4.589.27 6"79

TOTALE 1t.397.896,54 19 ,525.704,00 30,923.600,54



- del parere di conformità reso ai
del 11.10.2013, dal Dirigente
Responsabile di Asse;

sensi della D.c.R. n. 515 del 28.7.2008 con nota prot. n. 319544
Generale del Dipartimento competente per maGria in quallto

- all t1g1e^ !1-co_elenza prcgranrnatica reso ai sensi della D.G.R. 515 del 28 luglio 2008 con notaprot n 0328610 del22.10.2013 darl'Autorità di cestione del pon caauria pÉsn zooz-zot:,

. DECRETA

Le premesse faDno pat:te integrante del presente dispositivo:
. d: 

"ryl"yiT_]3.v.viso 
pubblico per la rcalizzazíolle dei Contratti Loca.li di Sicurezza,attuativi del plSR di valenza strategica ,Legalità e Slc*erru ir, èaiuUnu,, e i suoi allegatiper come di seguito distinti, che costituiscon; parte integante e sosta-ial" dello st""so,- All. 1- Schema di protocollo d,lntesap".lu co"tit oion""d"l Furt"n;ut-to Oi frog"tto ;- A-11. 2- Formulario di progetto delle singole operazione dei CLS;- AI1. 3- Formulario di progetto dei Contratti Locali di Sicurezza:

- All.4- Griglia di valutazione delle singole operazioni del Conhatto Locale di Sicurezza;- Al1. 5- Griglia di valutazione dei Conlratti Locali di Sicurezza:
- A1l. 6- Istarza per ra presentazione dena proposta dj conbatto Locale di sìcurezza;- All.7- Verbale del paxtenadalo di progetto attestante l,approvazione del CLS;- All. 8- Verbale Del Tavolo di partenariato provinciale con parere sulla prcposta di CLS;

lll 
a 

^_?-t-"t*-ione 
di conformilà dei contenuli del suppofio cartaceo e det supportouùoÍnaftco

. 
3i 1:ll* b g:"edurè fi_nreseng_ztone, rratutaz ione e finanziamento dei Conrratti Locati disrcùezza. ner rispetto dele previsioni e secondo re rnoaaita prwiste nerta D.G.R. n. 223del t8/06/20t 3.-

. di nominare, ai sensi della leeqel. 241l9O e ss.mm.ii. Responsabile del procedim€nto ilDirigente del Servizio r Aacò-e Repertori" c;;;ftVil;;;ó;;;enb presidenza,,,
,Alry. Dott.ssa Sabrina Blasco demandando utto .t"s"o gf uà"rnp;ieíiài competenza di cuiall'allegato avyiso;

. Stabilire che la dotazione finanziaria dj cui al presente awiso tlova la copeltula finanziadaa valere sulle risorse della linea^di interv#o c.z,.t.i (A_r.À'lài L reafizzaziore deicontrulti locali di sicurezza) - poR calabria FESR tOòtó1à-'"óolo di bilancio n.7l0,t 0t 0t UpB 7J.o I.0 I che presenra suffi 
"i""," 

o.pàJúiti,a,"' 
" """'

. ùtat rlire.ait€sì chesi procederà al relativo impegno ii spesa con successtvo pro\.,vedimentoed a seguito della valutazione finale dei prog"tti 
"ont 

uttiìo"ufi di .i";""r.;. notificare il presente decreto ai componenti del Tavolo ai partenanato Regìonale, aiPresidenti dei Tavoli di partenariaro provlaciai e al Diparti;e; ;. ì .,erog.a.marion"
Nazionale e Comunitaria',;

o pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Caiabria e sul sito
*ll"l"*1" .de[a Resione calabda n;;chè s;na iàeii"^,ili' p,ì."rre sul portaterstrtuzionale (link calabria eruooa./programmazione 2OO7_2013/pîogettazione integrata,plsRLegalità e Sicwezza)


